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A Zinola bar e servizi
al posto della baracche
il cantiere è stato ultimato

sassello

Via libera della Regione
al bike park di Alberola

Sentieristica e outdoor come 
volano di promozione ed eco-
nomia.  Il  Comune  di  Cairo,  
quale capofila, ottiene 360 mi-
la euro dalla Regione nell’am-
bito del bando promosso dal 
Gal Valli Savonesi per la «valo-
rizzazione dei percorsi escur-
sionistici» per la valorizzazio-
ne di un sentiero di quasi 60 
km che da Piana Crixia arriva 
sino a Quiliano. 

L’intento era di mettere a si-
stema la rete sentieristica, con 
tratti anche molto lunghi ed al-
tri  raggiungibili  attraverso  
«tappe» di trasferimento. I trat-
ti sono: Piana Crixia, sentiero 

1 delle Creste (3 km); Bormi-
da  Natura,  tratto  Piana  Cri-
xia-Cairo e Sentiero 3 Blu (26 
km), dove sarà anche ripristi-
nata  l’area  picnic;  Sentiero  
Mallare-Pallare-Carcare  (12  
km). Ed ancora: Sentiero Qua-
drivio-Loc.  Pian  Soprano  (3  
km),  anche  qui  area  picnic;  
Plodio-Area  pic-nic  Cappella  
di Sant’Anna, Area pic-nic Sie-
zi e sentiero di accesso; Altare 
–Area pic-nic Lipiani; Quilia-
no,  Sentiero  della  Memoria  
Partigiana (6 km). Un proget-
to che coinvolge gran parte del-
la Val Bormida e non solo: in-
sieme a Cairo, capofila, coin-

volti, infatti, i Comuni di Piana 
Crixia, Dego, Mallare, Pallare, 
Carcare, Altare, Bormida, Plo-
dio e Quiliano. 

Spiegano,  dal  Comune  di  
Cairo: «Da questo nucleo poi si 
dovrà  sviluppare  un’econo-
mia dell’outdoor che coinvol-
ga i privati per progetti ineren-
ti ricezione e servizi, e ci sono 
già molti interessi. Per contro, 
ottenendo il finanziamento si 
deve garantire la manutenzio-
ne dei percorsi per 10 anni, e 
Cairo, per il proprio territorio, 
si è mossa anche in questo sen-
so:  abbiamo  ottenuto  anche  
140 mila euro per l’acquisto di 
un trattore e attrezzature; ol-
tre a poter contare su una rete 
di impresa che cura già il patri-
monio  boschivo  comunale  e  
quello della Riserva dell’Adela-
sia che verrà impiegata per la 
manutenzione di questo per-
corso».M.CA. —
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venerdì l ’incontro decisivo

Cairo come Albenga
medici di base al lavoro
al Pronto soccorso
La soluzione per garantire il servizio 12 o 24 ore al giorno
I dubbi dei sanitari: siamo inesperti con i farmaci ospedalieri

savona

Neonato morto, sarà l’equipe del Gaslini
a dover accertare le cause del decesso

Eliminate  le  recinzioni  e  
sgomberato il cantiere, a Zi-
nola, sulla passeggiata a ma-
re, davanti alla spiaggia libe-
ra, si sono conclusi i  lavori 
del  complesso  a  fruizione  
pubblica a cura dell'Autorità 
di Sistema portuale. Iniziati 
lo scorso dicembre, i lavori 
prevedevano la realizzazio-
ne di una sala per le attività 
socio ricreative, bar, spoglia-

toi, servizi igienici e docce, 
tutto ad uso pubblico. L'im-
patto della nuova struttura 
sulla passeggiata a mare, che 
ricorda la prua di una nave, 
ha già scatenato dibattito. Re-
sta comunque il principio, co-
me promesso dalla preceden-
te amministrazione comuna-
le, di dotare il  quartiere di 
nuovi servizi e garantire un 
miglior presidio della spiag-
gia libera, a conclusione di 
un iter iniziato anni fa, con lo 
sgombero delle baracche pre-
senti nell'area. 

Ora naturalmente, si devo-
no attendere i collaudi tecni-
ci  dell'opera  e  successiva-
mente l'annuncio del bando 
di  gara  per  l'assegnazione  
della gestione del nuovo com-
plesso.  L'insediamento  del  
fabbricato bar e sala ricreati-

va, insieme ai servizi docce e 
servizi igienici, non ha limita-
to gli spazi della passeggiata 
a mare e la vicina spiaggia. Il 
percorso pedonale e la pista 
ciclabile infatti, non sono sta-
ti invasi dalle nuove opere. 
Anche se, come sostengono i 
residenti del quartiere (non 
tutti),  l'opera  è  imponente  
con un massiccio uso di ce-
mento armato, anche se so-
no stati utilizzati nella realiz-
zazione, materiali moderni 
con ampie vetrate, doghe in 
legno a basso impatto am-
bientale. Apprezzata, e non 
poteva  essere  diversamen-
te,  la  struttura destinata a  
docce e servizi igienici, all'in-
terno di una zona e di una 
spiaggia libera, frequentatis-
sima d’estate. M. C. —
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sabato sera all’altezza di zinola

Sessantenne travolto
dal treno per Ventimiglia

Ultimo via libera per il «bike 
park»  di  Alberola,  frazione 
montana di Sassello. La Re-
gione ha finalmente approva-
to, a sua volta, l’intervento 
già  inserito  nella  strategia  
Gal Valli Savonesi.

Si tratta di un progetto la 
cui realizzazione vale circa 
30 mila euro. Con quest’ulti-
ma  approvazione,  si  può  
quindi indire la gara d’appal-
to per realizzare la pista che 
sarà utilizzata dai ciclisti in 
sella alle mountain bike sol-
cando il tracciato un tempo 
fruito dagli sciatori. Il Comu-
ne di Sassello ha acquisito in 

comodato d’uso gratuito la 
collina da tempo non utilizza-
ta. Verificato che la zona in 
oggetto è di proprietà priva-
ta,  il  sindaco  Daniele  Bu-
schiazzo ha contattato l’am-
ministratore,  il  geometra  
Giovanni Mauro Sardi, il qua-
le si è reso disponibile in via 
preliminare a concedere ad 
uso gratuito l’area. La storia 
di Alberola, intesa come sta-
gione sciistica che sfidava le 
vicine correnti marine, ha ol-
tre cinquant’anni anni. Sas-
sello ne vantò subito un valo-
re aggiunto dell’attività turi-
stica. Seguendo le tracce di 
Gustav  Thöeni  e  Pierino  
Gros e della valanga azzurra, 
le piste si riempirono di scia-
tori pur nonostante gli spazi 
fossero ridotti rispetto a quel-
li delle vicine Artesina o Li-
mone, piuttosto che Frabosa 
o Prato Nevoso. M. PI. —
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cairo punta sull’outdoor

Dal Gal 360 mila euro
per sistemare i sentieri

I medici di famiglia potrebbero garantire l’apertura del Punto di primo intervento di Cairo

MAURO CAMOIRANO

CAIRO M. 

Anche per Cairo si andrà ver-
so l’utilizzo dei medici di fa-
miglia per il Punto di Primo 
Intervento. Si tratta di un’in-
discrezione, in attesa che il 
19 la giunta regionale appro-
vi una delibera di indirizzo 
che dovrebbe offrire i chiari-
menti necessari. Ma che, co-
me per il caso di Albenga, ini-
zia a far crescere le obiezioni 
dei medici di base che rilan-
ciano: siamo già oberati di pa-
zienti,  ingolfati  dalla  buro-
crazia, non abbiamo compe-
tenze di farmaci ospedalieri, 
non è il nostro lavoro.

Da ambienti vicini all’Asl, 
però, pur non confermando 
formalmente tale voce, ribat-
tono:  «Chiaro  che  qualche  
medico abbia remore rispet-
to la formula di un ambulato-
rio  di  autopresentazione,  
che però è previsto dal PNRR 

attraverso ambulatori di que-
sto tipo h12 o h24, così come 
si metterà in atto ad Albenga 
per garantire il PPI che, del re-
sto, nel nuovo DM70 che ridi-
segna i nuovi piani ospedalie-
ri post Covid, a quanto pare 
non saranno nemmeno previ-
sti. E non si capiscono certe 
obiezioni: se ora un utente ar-
riva nel loro studio con un do-
lore toracico non sanno cosa 
fare? Pensiamo e speriamo 
di  sì.  Attiverebbero  quelle  
procedure previste a secon-
da della gravità riscontrata, 
coinvolgendo  gli  specialisti  
del caso o indirizzando il pa-
ziente verso la struttura più 
idonea, potendo, però, conta-
re  immediatamente  sulla  
strumentazione e specialisti 
ospedalieri già presenti».

A  quanto  pare  inizial-
mente si  inizierà su base 
volontaria. 

Sempre secondo indiscre-

zioni,  qualche  adesione  di  
massima ci sarebbe, soprat-
tutto con quei medici lontani 
dal plafond massimo di mu-
tuati, anche perché, sempre 
secondo voci non conferma-
te, il gettone di presenza sa-
rebbe equiparato a quello uti-
lizzato per i dipendenti, circa 
70 euro lordi l’ora, ma con 
una tassazione minore. «Poi 
si allargherà il progetto, an-
che perché fare, indicativa-
mente, un turno di 12 ore o 
due da 6 al mese, non dovreb-
be essere per i medici di fami-
glia un ostacolo così impossi-
bile. Altro discorso, invece, è 
l’hub di  medicina  generale  
che si vuole installare nella 
Casa di Comunità all’interno 
dell’ospedale, dove i medici 
di famiglia potranno fare re-
te con specialisti e strumenta-
zioni ospedaliere per quanto 
riguarda certe cronicità». —
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E' stata trasferita al Gaslini la 
salma del neonato morto l'al-
tra notte al San Paolo, per ac-
certare le cause del decesso 
del piccolo. La madre del neo-
nato, residente nel Ponente, 
era  stata  ricoverata  giorni  
prima in Ostetricia, perché 
sofferente di alcune malattie 
croniche e, al momento del 
parto,  l'equipe  medica  del  

San Paolo ha attivato tutte le 
procedure necessarie per evi-
tare criticità sia alla madre 
sia al bambino. Alla nascita, 
però,  il  piccolo  non  aveva  
nessun parametro vitale. Le 
condizioni della madre sono 
discrete ed ora sarà attivato 
l'iter per capire cosa sia avve-
nuto e quale può essere stata 
la causa della morte del pic-

colo (si presumerebbe la rot-
tura di una membrana che 
avrebbe poi costretto i medi-
ci ad intervenire in emergen-
za).«Occorre  ricordare  che  
tali eventi pur essendo rari 
sono purtroppo sempre stati-
sticamente possibili - dice l'a-
zienda  sanitaria  -.L'Asl2  
esprime massima solidarie-
tà alla famiglia per il dram-
matico evento». Nella cittadi-
na del Ponente dove risiede 
la donna, appena si è diffusa 
la notizia del tragico evento, 
tutti si sono stretti intorno al-
la sua famiglia. E. R. —

Il Bar e i servizi costruiti a Zinola 

Un sessantenne è stato travol-
to e ucciso dal passaggio del 
treno «12296» Savona-Venti-
miglia sabato sera a Savona. 
Il convoglio, poco prima del-
le 19, aveva lasciato la stazio-
ne di Mongrifone ed era diret-
to nella stazione del confine 
di Stato con arrivo previsto al-
le 20.47. All'altezza di Zinola 
il macchinista ha raccontato 
di aver sentito un colpo an-
che se non è riuscito a vedere 
nessuno sui binari. Tuttavia 
il traffico ferroviario è stato 

sospeso tra Savona e Spotor-
no per effettuare una ricogni-
zione lungo la linea ferrovia-
ria che ha visto impegnati i vi-
gili del fuoco, i soccorritori e 
la  polizia  ferroviaria  che  
hanno poi trovato il  corpo 
senza vita dell'uomo lungo 
la massicciata. L’ipotesi più 
probabile è quella del suici-
dio. La circolazione dei treni 
sulla linea Genova - Ventimi-
glia è stata interrotta dalle 
19,10 alle 22.G.B. —
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Avanti tutta con il progetto 
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